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Gli industriali avevano det

to, all'inizio dello scontro 
contrattuale, per bocca del 
loro presidente Gianni A-
gnelli: qui si uccide la li
bertà dell'imprenditore. Ep-
poi: nemmeno una lira, sen
nò sarebbe la catastrofe eco
nomica. Ed ora che cosa è 
successo? Ad esempio i me
talmeccanici hanno segnato, 
per il primo aspetto, un pri
mo successo. La Federmec-
canica è stata costretta ad 
una intesa: il sindacato ver
rà informato preventivamen
te sui programmi per nuovi 
insediamenti industriali, sul
le implicazioni degli inve
stimenti, sulle operazioni di 
scorporo e di decentramen
to, sugli spostamenti (la fa
mosa «mobilità», n.d.r.) . 
Tutto ciò non sarà più affa
re di « lor signori ». Certo 
resta ancora da decidere — 
non è poco — quali aziende, 
con quanti dipendenti, saran
no interessate a questa in
tesa. Ma intanto ò una pri
ma breccia aperta. 

E veniamo alla materia 
economica. Facciamo il caso 
degli edili (e lo stesso si 
può dire per i chimici che 
hanno firmato l'accordo ie
ri mattina). Gli edili hanno 
conquistato un aumento sa
lariale pari a ventimila lire 
subito e cinquemila lire fra 
un anno, accanto ad altri di
ritti non secondari (l'inqua
dramento unico, le 4 setti
mane di ferie, l'informazio
ne sui lavori dati in appal
to). Un risultato complessi
vamente buono, con « luci e 
ombre» ha detto Truffi, se
gretario generale della FLC. 
Esso ha soprattutto il signi
ficato politico generale — 
da non sottovalutare —- di 
una rottura del blocco con
trattuale perseguito dai pa
droni. L'angoscioso e avven
turistico appello di Agnelli 
— « Nemmeno un soldo per 
i contratti » — si è tramuta
to in un tonfo. , 

Vuol dire questo che tut
te le categorie debbono ad 
esempio accettare ipotesi di 
« scaglionamento > salariale 
del resto assai minime per 
gli edili? Le Confederazio
ni non hanno mai sostenuto 
questo. Sono valutazioni — 

TRUFFI: Un buon rl-
•'< sultato 
•** 
si è detto invece — da farsi 
ai singoli tavoli di trattati
va, senza una opposizione di 
principio. I metalmeccanici 
ad esempio hanno da tempo 
sostenuto di non voler accet
tare ipotesi di questo tipo, 
aggiungendo, però, la possi
bilità di operare scagliona
menti per altre materie « co
stose » per i padroni quanto 
gli aumenti salariali (ad 
esempio la mezz'ora retri
buita per la mensa). 

Ma certo c'è una scelta di 
fondo fatta dal movimento 
sindacale in questi giorni. 
E* quella scaturita dall'ulti
mo direttivo della Federa
zione CGIL CISL UIL e ap
provata all'unanimità. E' la 
scelta di andare ad una 
« stretta » con le contropar
ti, sui contratti, prima di 
possibili elezioni anticipate, 
sostenuta da una accentua
zione della lotta. E cosi si 
è parlato di uno sciopero ge
nerale a fronte di risposte 
negative, cosi i metallurgici 
hanno deciso una giornata di 
presidio delle fabbriche e 
una manifestazione nazio
nale il 7. 

BENVENUTO: Ancora 
molti ostacoli 

Tutto ciò significa accet-„ 
tare *ricatt^, come qual
cuno ha inWuato? No. Si
gnifica solo far comprendere 
ai padroni (con una stretta 
negoziale e con un movimen
to in piedi) che andare alle 
elezioni con un vuoto con
trattuale avrebbe finito si 
con lo stravolgere la stra
tegia sindacale, ma sarebbe 
stato in definitiva pericoloso 
anche per loro. Un « vuoto » 
avrebbe infatti dato il via ad 
una * bagarre > rivendicati
va selvaggia, azienda per 
azienda. 
' « E' risolto meglio affron
tare le elezioni anticipate 
con i contratti aperti » ha 
fatto dire < Il manifesto > ad 
un presunto lavoratore. Non 
ci pare proprio serio. 

A parte ogni considerazio
ne generale sulla teoria del 
« tanto peggio, tanto me
glio », accondiscendere ad 
appuntamenti contrattuali 
rinviati all'estate e poi ma
gari ad un nuovo autunno, 
significherebbe attuare nei 
fatti il tanto vilipeso « sca
glionamento », anzi molto di 
più di uno scaglionamento. 

E del resto la scelta di 
fondo fatta dal sindacato, la 
decisione della « stretta », 
ha già dato risultati impor
tanti. Certo restano aperti 
ancora grossi problemi. Pen
siamo ad esempio alla pre
tesa della Federmeccanica di 
legare gli aumenti salariali 
alla « presenza in fabbrica ». 
Sarebbe un modo — ha os
servato Giorgio Benvenuto 
— non per punire gli e as
senteisti », ma per mettere 
sullo stesso piano gli amma
lati e coloro che possono ri
correre a veri e propri « abu
si ». Ancora molti ostacoli, 
dunque, per sconfiggere l'im
postazione dettata dai grandi 
gruppi industriali, lo « spi
rito di rivincita » con il qua
le avevano affrontato l'au
tunno del 1975. Ma intanto 
alcune brecce sono state 
aperte. E questo ci sembra 
anche il modo migliore per 
andare, con accresciuta fi
ducia ai possibili scontri 
elettorali. 

Bruno Ugolini 

Proposta eli legge PCI, DC, PSI, PSDI, SVP 

Zucchero: si può e si deve 
diventare autosufficienti 

I positivi risultati del 1975 indicano che il settore va sviluppato - Una bat
taglia da vincere a Roma e Bruxelles - La ristrutturazione degli zuccherifici 

Per la nostra bieticoltura 
11 1975 è stato un buon anno. 
La produzione è passata da 
83 milioni a 120 milioni di 
qli che tradotta in zucchero 
dà 13 milioni di qli contro 
I 9 milioni dell'anno prima. 
L'aver prodotto di più ha si
gnificato un risparmio di cir
ca 170 miliardi di lire che 
altrimenti avremmo dovuto 
spendere all'estero per far 
fronte alla domanda interna 
che si aggira sui 18-19 milio
ni di qli. 

Un altro dato significativo 
è rappresentato dall'aumento 
(sino a Ieri ritenuto presso
ché impossibile da molti 
esperti nostrani) della resa 
per ettaro (dai 44 qli si è 
passati ai 52 qli di zucchero) : 
ormai siamo a livello euro
peo (53 qli l'ettaro). 

La nostra bieticoltura ha 
quindi dimostrato nel 1975 
quel che sempre abbiamo so
stenuto (e stiamo sostenendo 
per altri settori), e cioè che 
è valida e può diventare an
che competitiva. Bisogna pe
rò crederci e avere il coràg
gio di scelte che puntino al 
suo rafforzamento avendo co
me punto di riferimento al
cune esigenze fondamentali: 
l'estensione della coltivazione 
nel Meridione che non ha an
cora recuperato il saldo ne
gativo rispetto alla situazione 
del 1967 e la ristrutturazione 
della industria di trasforma
zione. 

In questo quadro si colloca 
II disegno di legge presentato 
nei giorni scorsi al Senato 
dai compagni Zavattini. Ar
tidi, Del Pace. Piva, Mari, 
Gadaleta, Marangoni e Zie-
cardi tutti comunisti, assieme 
ai de De Marzi. Mazzoni. Cas-
sarino, al socialisti Buccini, 
Rossi Doria, Tortora, ai so
cialdemocratici Porro, Fran
co Tedeschi e al sen. Zanon 
del Sud Tiroler Volkspartei. 
Lo schieramento, come si ve
de, è amplissimo ed è giusto 
che sia cosi, dal momento che 
la rivendicazione ili una bie
ticoltura più sviluppata è le
gittima, va nell'interesse dei 
nostri produttori, della bilan
cia commerciale, della nostra 
agricoltura in generale e del
la stessa occupazione operala. 

L'obiettivo di una produzio
ne di zucchero che si avvici
ni alla autosufficienza (15-16 
milioni di qli) deve essere 
perseguito con forza a Roma 
e a Bruxelles dove la cosa 
naturalmente non viene tan
to bene digerita. Fino al 1978 
abbiamo ottenuto la possibi
lità di manovrare i contin
genti di produzione in manie
ra da evitare (sembra assur
do, ma è proprio cosi) even
tuali penalizzazioni, ma ciò 
non basta assolutamente: bi
sogna ottenere qualche cosa 
di più. Non siamo certo noi 
Italiani 1 maggiori beneficiati 
«tei regolamenti europei, al
meno dal punto di vista agri

colo. E poiché possiamo ri
sparmiare altri miliardi che 
invece siamo costretti a spen
dere all'estero, vale la pena 
insistere e battersi sino in 
fondo. 

Ma vediamo cosa si pro
pone concretamente il disegno 
di legge. 

Settore agricolo. La ripresa 
produttiva deve segnare l'av
vio di un nuovo assetto del
la bieticoltura italiana, la 
quale, in un quadro di pro
grammazione nazionale e re
gionale. può garantire una 
produzione che si avvicina ai 
15-16 milioni di qli di zucche
ro. Un tale contingente do
vrà essere riconosciuto dalla 
CEE cosi come a suo tempo 
è stato chiesto dal Senato del
la Repubblica, con voto una
nime. 

Settore Industriale. Oggi in 
Italia esistono 54 fabbriche 
di trasformazione: 22 si pos
sono definire valide; 32 invece 
dovranno essere ristrutturate 
sino a raggiungere una capa
cità media di lavorazione di 
350 qli (contro gli attuali 230). 
E' appunto in questo conte* 
sto citiamo testualmente dal
la relazione che accompagna 
il disegno — che si rende ne
cessario creare uno spazio 
nuovo alla partecipazione di 
bieticoltori nella fase di tra
sformazione del prodotto co
me condizione indispensabile 
per stabilire un diverso rap
porto tra produzione e tra
sformazione e per condiziona
re il sistema di potere dei mo
nopoli nazionali e multina
zionali nella commercializza' 
zione e distribuzione dello 
zucchero. 
Per fare tutto questo il di

segno di legge prevede lo 
stanziamento di 100 miliardi 

che lo Stato dovrebbe asse
gnare alle Regioni con questo 
calendario: 10 miliardi nel 
1976, 30 miliardi nel 1977 e 
20 miliardi nei tre anni suc
cessivi 1978. 1979 e 1980. 

Per ottenere questi soldi. 
le Regioni dovranno predi
sporre un programma quin
quennale di intervento col fi
ne di: 

1) recuperare nuove aree 
da destinare alla bieticoltura 
anche mediante l'utilizzazione 
di terre incolte e malcoltiva-
te nel quadro dello sviluppo 
dell'irrigazione e de! più 

avanzati assetti colturali; 
2) sviluppare la meccaniz

zazione incentivando la for
mazione di associazioni di 
produttori e promuovendo lo 
sviluppo di tecniche produtti
ve Idonee a superare I ritardi 
che manifesta specie la bie
ticoltura nelle regioni meri
dionali; 

3) formare tecnici agricoli 
che in un rapporto perma
nente con i bieticoltori ga
rantiscano loro le necessarie 
assistenze in tutte le fasi del
la coltura; 

4) integrare il reddito dei 
piccoli e medi bieticoltori nel 
caso di gravi sfasature tra 
costi e ricavi, specie a favo
re del produttori meridionali. 

Le Regioni inoltre dovranno 
promuovere la costituzione di 
società ed aziende a preva
lente partecipazione regiona
le per l'acquisto e la gestio
ne degli impianti di trasfor
mazione: e predisporre mi
sure di sostegno finanziario 
a favore di cooperative o con
sorzi di cooperative di pro
duttori che intendano costrui
re. ampliare, ristrutturare o 
acquistare zuccherifici. 

Romano Bonifacci 

nnbneue D 
• IN LOTTA IL SETTORE DEI LATERIZI 

Gli 80 mila lavoratori del settore laterizi e manufatti ef
fettueranno venerdì 23 aprile uno sciopero nazionale di 4 ore, 
mentre altre quattro ore di sciopero saranno articolate a li
vello locale tra il 20 e il 23 aprile. Lo sciopero nazionale del 
23 avverrà in concomitanza con quello di 8 ore proclamato 
per lo stesso giorno dai 20 mila lavoratori del settore cemento. 

• ANDAMENTO INDUSTRIA NEGLI USA 
L'indice dell'attività Industriale risulta in aumento per 

il terzo trimestre consecutivo negli Stati Uniti, a quota 119 
rispetto a 116 del trimestre precedente (1987 = 100). La uti
lizzazione della capacità delle fabbriche risulta però appena 
de! 71.8̂ r (nel trimestre precedente 70,75>) livello basso che 
deprime la redditività dei capitali fissi investiti. 

O RADDOPPERÀ' IL FABBISOGNO DI CARNE 
Alla terza giornata del simposio intemazionale di zoo

tecnia, in corso alla Fiera di Milano, è stato fatto osservare 
che attribuendo 24-25 grammi di proteine di origine animale 
a ciascun abitante, 11 fabbisogno mondiale di carne rad
dopperà nei prossimi venti anni, passando da 95.560 ton
nellate al giorno a 220.260 tonnellate. 

Rafforzato il potere dei sindacati e dei lavoratori 

Il positivo accordo dei chimici 

Per giungere alla firma del contratto i lavoratori chimici hanno lottato per 6 mesi ed hanno effettuato 120 ore di sciopero 

L'ipotesi di accordo per il 
nuovo contratto del chimici 
del settore privato, raggiunta 
ieri mattina fra la delegazio
ne della Fulc (Federazione 
unitaria lavoratori chimici) e 
l'Asschlmici e le altre orga
nizzazioni padronali del set
tore, interessa circa trecento
cinquantamila lavoratori dei 
comparti chimico e chimico-
farmaceutico, fibre tessili (ar
tificiali e sintetiche), lami
nato trasparente di viscosa 
(cellofan), articoli dattilogra
fici e affini, materiali dielet
trici, isolanti e affini, cande-
le, coibenti, olio e margarina, 
detergenza e affini, concia
rio e affini. 

L'intesa determina rinno
vo dei contratti nazionali del 
singoli comparti con le ag
giunte e le modifiche previ-
ste dalla ipotesi d'accordo 
di cui qui di seguito riportia
mo un'ampia sintesi. 

Investimenti 

Le parti, ferma restando la 
autonomia dell'attività im
prenditoriale e delle organiz
zazioni sindacali dei lavora
tori, convengono quanto 
segue: 

1) annualmente, in apposi
ti incontri a livello nazio
nale, ciascuna Associazione 
imprenditoriale porterà a co
noscenza della FULC le pre
visioni degli investimenti 
complessivi relativi alle at
tività industriali rappresen
tate. con eventuali articola
zioni per 1 settori di specia
lizzazione più significativi e 
per grandi aree geografiche. 

Nel corso degli incontri le 
parti effettueranno un esame 
congiunto degli effetti degli 
investimenti su: occupazione, 
indirizzi produttivi, localiz
zazioni e condizioni ambien-
taliecologiche, esprimendo 
le loro autonome valutazioni. 

2) Per i gruppi industriali 
— intendendo per gruppo un 
complesso industriale di par
ticolare importanza nell'am
bito dell'area dell'industria 
chimica, articolalo in più sta
bilimenti dislocati in più zo
ne del territorio nazionale, 
avente rilevante influenza 
nel settore industriale in cui 
opera in quanto strategica
mente collegato alle esigenze 
di sviluppo dell'economia na
zionale — l'informativa sugli 
investimenti verrà fatta da 
ciascun gruppo industriale. 

Ciascun gruppo industriale, 
annualmente. In apposito in
contro, convocato dall'Asso
ciazione imprenditoriale di 
categoria, porterà a conoscen
za della FULC le previsioni 
degli investimenti per nuovi 
insediamenti industriali, con
sistenti ampliamenti o tra
sformazioni di quelli esisten
ti e miglioramento delle con
dizioni ambientali-ecologiche. 

3) A livello territoriale, an
nualmente, le associazioni 
industriali provinciali porte
ranno a conoscenza dei sin
dacati dei lavoratori le pre
visioni degli investimenti 
complessivi relativi alle at
tività che, nel contesto pro
vinciale. rientrano nell'area 
Industriale della categoria. 

Qualora nell'ambito provin
ciale le parti dovessero con
sensualmente i n d i v i d u a -
re aree geografiche più limi
tate. cioè comprensori, che 
presentino concentrazioni di 
stabilimenti della categoria. 
le associazioni imprendito
riali specificheranno gli in
vestimenti complessivi rela
tivi a tali aree. 

Per gli stabilimenti signifi
cativi — intendendosi per ta
li quelli che operando in set
tori strategici per lo svilup
po dell'economia nazionale 
abbiano più di 500 dipendenti 
— le previsioni degli investi
menti per nuovi insediamen
ti. consistenti ampliamenti o 
trasformazioni di quelli esi
stenti e miglioramento delle 
condizioni ambientali-ecologi
che saranno fomite con le 
specificazioni riguardanti i 
singoli stabilimenti. 

Appalti e decentramento 
produttivo 

Le Aziende informeranno 
i Consigli di fabbrica: sulla 
natura delle attività conferi
te in appalto; su eventuali 
casi di ricorso al lavoro a do
micilio; su eventuali casi di 
scorporo di attività del pro
prio ciclo produttivo che ab
biano riflessi sull'occupazione 
complessiva, per consentire 
ai sindacati di valutare le 
conseguenze sui livelli occu
pazionali nel territorio. 

Per le attività di manuten
zione degli impianti che pre
sentino una sostanziale omo
geneità e affinità tecnologi
ca con "quella dello stabili
mento. le aziende concorde
ranno con i Consigli di fab
brica le possibili soluzioni so
stitutiva degli appalti da rea- 1 

lizzare gradualmente con lo 
impiego di personale dipen
dente dalle aziende stesse. 

Per la ricerca delle solu
zioni sostitutive degli appalti 
si dovrà tener conto delle ca
ratteristiche di programmabl-
lità delle attività stesse, del
la piena utilizzazione delle at
trezzature, del carattere di 
continuità del lavoro, anche 
In Impianti diversi, nonché 
delle esigenze che le attività 
di manutenzione oggettiva
mente richiedono di impegna
re la forza lavoro secondo 
orari e luoghi di intervento 
opportunamente diversificati 
secondo specifici accordi. 

Per una più efficace tutela 
dei lavoratori, le aziende in
seriranno nei contratti di ap
palto apposite clausole che 
vincolino le imprese appalta
t ic i all'osservanza degli ob
blighi ad esse derivanti dalle 
norme di legge. 

Ambiente di lavoro 

Le aziende porteranno a 
conoscenza dei consigli di 
fabbrica i programmi di in
vestimento concernenti II 
miglioramento dell'ambiente 
di lavoro e la sicurezza. Se 
ciò dovesse comportare l'ado
zione di sostanziali modifiche 
agli impianti, tali da impor
ne la fermata totale o par
ziale, l'azienda provvederà a 
utilizzare i lavoratori interes
sati in altre attività all'in
terno dello stabilimento e, 
ove ciò non fosse possibile, 
a esaminare con il Consiglio 
di fabbrica soluzioni alterna
tive. Le parti hanno piena 
libertà di acquisizione e di 
valutazione in ordine ai ri
sultati delle Indagini am
bientali. 

Nei casi in cui, a seguito 
delle indagini ambientali — 
anche tenuto conto dei rifles
si sul gruppo dei lavoratori 
direttamente esposti — ven
gano individuate situazioni 
di particolare rischio, le par
ti concorderanno di volta in 
volta l'attuazione di accerta
menti medici specifici. 

Il giudizio dei sindacati 
Con l'accordo firmato ieri alla Confindustria dai 

chimici, sono tre i contratti di lavoro chiusi in que
sto fine settimana. Si tratta di accordi positivi e che 
sono stati raggiunti dopo lotte durate mesi (un an
no e mezzo addirittura per la «gente dell'aria ») e 
al termine di tornate di trattative che hanno impe
gnato le parti in negoziati faticosi e lunghi. 

Di seguito riportiamo (nell'ordine) i giudizi del 
segretario generale della FULC, Brunello Cipriani sul 
contratto dei chimici; dei segretari generali della 
FLC, Truffi, Mucciarelli e Pellacchini per l'accordo 
degli edili e di Corrado Perna per il contratto della 
« gente dell'aria ». 

Chimici - Controllo sugli investimenti 
I risultati conseguiti con 

l'ipotesi di accordo per il 
rinnovo del contratto nazio
nale dei lavoratori chimici 
sono complessivamente posi
tivi: infatti il padronato ha 
dovuto accettare il diritto di 
intervento del sindacato in 
materia di investimenti e di 
occupazione. Si è cosi este
so il potere del movimento 
sindacale non solo ai proble
mi dell'organizzazione del la
voro nella fabbrica, ma an
che ai problemi più generali*-

della società. 
L'ipotesi di accordo preve

de l'informazione e l'esame 
congiunto sugli investimenti 
a livello nazionale, di gruppo, 
di azienda significativa (al di 
sopra dei 500 dipendenti) e 
a livello territoriale, con ba
se provinciale e comprenso-
riale. Si afferma, inoltre, scon
figgendo la posizione padro
nale, la presenza del Consi
glio di fabbrica per l'esame e 
la verifica delle decisioni in 
materia di investimenti. E* 
prevista anche l'informativa 
sul decentramento produtti
vo e sul lavoro a domicilio, 
e si allarga il potere del sin
dacato in materia di ambien

te del lavoro già affermato 
con le conquiste contrattua
li degli ultimi anni. 

Per quanto riguarda le so
luzioni normative e salariali. 
il padronato ha dovuto acce
dere alle responsabili richie
ste del movimento sindacale. 
Si prevede l'avvio dell'esame 
di un nuovo sistema classifi
catorio, che comporta lo 
svuotamento graduale delle 
categorie inferiori e l'elimina
zione dell'ultima categoria. Ma 
il dato più significativo di 
questa materia è la sconfitta 
della posizione padronale sul
la questione inerente il nuo
vo assetto retributivo. Infat
ti. come è noto, il padronato 
chimico e la Confindustria 
prospettavano l'affermazione 
di aumenti retributivi aventi 
il carattere di elementi di
stinti della retribuzione: l'ipo
tesi contrattuale prevede in
vece che a tre mesi dalla 
scadenza l'aumento delle 25 
mila lire, graduato in due pe
riodi (20.000 subito e 5.000 
dal 1. gennaio 1977). sarà in
globato a tutti gli effetti nel 
salario. Le 25.000 lire di au
mento, unitamente alle 12.000 
del precedente accordo sul

la contingenza, saranno cal
colate subito anche nel caso 
di infortunio, e, fra un anno, 
su tutta la malattia. Anche 
in questa direzione la linea 
padronale tendente ad affer
mare un premio di presenza 
esce sconfitta. 

L'ipotesi contrattuale che 
sarà sottoposta alle assemblee 
dei lavoratori presenta an
che zone d'ombra, sia per la 
gradualità delle clausole sala
riali e normative, sia per la 
decorrenza ed altre carenze. 
Ma nel complesso è un con
tratto che, al pari di quello 
sottoscritto recentemente con 
l'ASAP per il settore pubbli
co. ha un suo valore positi
vo, anche in rapporto con 
l'attuale momento: né vanno 
trascurate le importanti con
quiste nel campo del diritto 
allo studio (150 ore) e dei di
ritti sindacali, dove si esten
dono i benefici dello Statu
to del lavoratori alle Aziende 
con meno di 15 dipendenti. 

Tutto questo è stato reso 
possibile dall'azione congiun
ta svolta dalla FULC con le 
altre categorie dell'industria, 
con il pieno accordo delle 
Confederazioni. E decisiva è 

stata, di fronte alla resistenz. 
padronale che ha protrata 
lo scontro per sei mesi, la te 
nuta e il senso di responsu 
bllltà di tutto 11 movimenta 
sindacale. 

Dopo gli edili, anche 1 chi 
mici hanno raggiunto unn 
ipotesi di accordo contrat 
tuale: restano ancora in lot 
ta i metalmeccanici che, ne! 
la loro piena autonomia, pun 
teranno certamente a una so 
luzlone positiva della loro ver 
tenza. Se necessario, non 
mancherà loro, di fronte a ul 
teriori Irrigidimenti padronr 
li. l'appoggio pieno del lavo 
ratori chimici. 

Bisogna infine dire che fr 
I dati positivi acquisiti nel' 
ipotesi contray.uale emerge ' 
possibilità, in questo mome 
to estremamente difficile e 6 
rio per il Paese, di dispon 
di un altro valido strumen' 
per allargare e Intensificai 
la lotta per l'occupazione < 
per nuove scelte di politic 
economica il che richiede 1; 
azione di un governo capac* 
di accogliere e rendere real'7 
zabili le richieste complessi 
ve del movimento dei lavo 
ratori. 

Edili - Nessun «e ondizionamento » 

Classificazioni 

Le parti convengono di 
studiare con riferimento alle 
specifiche realtà tecniche e 
organizzative dei singoli set
tori le possibili modifiche al
l'attuale struttura classifica
toria finalizzate ai seguenti 
obiettivi: 

— sviluppare e valorizza
re la professionalità indivi
duale e collettiva del lavo
ratori, la loro partecipazione 
al ciclo produttivo e miglio
rare la produttività attraver
so il superamento della par
cellizzazione del lavoro con 
il raggruppamento di man
sioni omogenee, forme di la
voro di gruppo, l'impiego nel
le diverse fasi produttive, la 
riduzione del numero delle 
categorie e interventi di for
mazione e addestramento: 

— perfezionare l'attuazio
ne dell'inquadramento unico. 

Su questa base sarà avvia
to l'esame per arrivare ad un 
nuovo sistema di classifica
zione. allo svuotamento delle 
categorie inferiori e all'eli
minazione dell'ultima cate
goria. 

Diritto allo studio 

Il monte ore complessivo 
di permessi retribuiti a ca
rico dell'azienda e a disposi
zione dei lavoratori per l'eser
cizio del diritto allo studio 
sarà determinato all'inizio 
di ogni triennio moltiplican
do ore 150 per un fattore pari 
al decimo del numero totale 
dei dipendenti occupati nella 
unità produttiva a tale data. 

Oltre cinque mesi di lotte 
desìi edili e di duro con
fronto con l'ANCE e l'Inter-
sind hanno conseguito un ri

sultato contrattuale che si può 
con responsabilità considerare 
soddisfacente sia per quanto 
riguarda i miglioramenti sala
riali. sia per quelli normativi. 

Si tratta dunque, nella pre
sente situazione, di un'impor
tante e complessiva vittoria 
della classe operaia. Un ri
sultato tanto più incisivo se 
si tiene conto del pesante 
attacco portato dal padronato 
sul piano generale del quadro 
economico e sociale e sul 
piano della «dialettica» con
trattuale. 

I contenuti dell'ipotesi di 
accordo per gli edili costitui
scono il risultato più ade
rente possibile a?li obiettivi 
di partenza; le 20 mila lire 
di aumento Immediato più le 
cinquemila successive non so
no un « elemento distinto del
la retribuzione», ma entrano 

a far parte, a tutti gli ef
fetti, della retribuzione stessa. 
Sono stati respinti con succes
so tutti i tentativi di «con
dizionamento padronale » a 
cominciare da quello che le
gava gli aumenti all'effettiva 
presenza sui posti di lavoro. 

Lo scaglionamento delle cin
quemila lire è stato accet
tato nel quadro del complesso 
dei risultati contrattuali. I 
quali contemplano altri im
portanti miglioramenti econo
mici come riflesso del mi
glioramenti di istituti norma
tivi. Tra questi, e « trenta 
giorni di ferie (contro i pre
cedenti quindici): l'inquadra
mento unico (che comporta 
settemila lire in più per gli 
operai specializzati, qualifica
ti eccetera); la mensilizzazio-
ne della retribuzione con 11 
diritto all'anticipazione per !a 
integrazione salariale, per 
maltempo, e l'anticipazione, 
tramite casse edili, per i pe- j 
riodi di malattia ed infortu

nio. La conferma ed il raf
forzamento della contrattazio
ne integrativa: il diritto allo 
studio; un più incisivo con
trollo sull'organizzazione del 
lavoro. 

Qualsiasi valutazione — che 
non muova da posizioni aprio
ristiche e strumentali — non 
può che concordare con il 
giudizio pienamente positivo 
che la segreteria della FLC 
ha già dato, confortata in 
ciò dall'analogo giudizio del
l'intera delegazione alla trat
tativa. Nessun trionfalismo. 
dunque, ma piena e consa
pevole soddisfazione per 1 ri
sultati ottenuti: risultati che 
si pongono come valido e con
creto punto di riferimento 
per tutte le altre categorie 
industriali impegnate nella 
dura Ietta contrattuale, alle 
quali va la solidarietà ed il 
fattivo sostegno dei lavora
tori edili. 

A tale proposito non si può 
non rilevare — quale ulte

riore prova di infantilismo e 
di vera e propria lrresponsa 
billtà nei confronti dell'intero 
movimento dei lavoratori — 
la manovra di quanti tentano 
di intorbidare le acque con 
una voluta deformazione de 
gli effettivi contenuti dell'ipo 
tesi di accordo per gli edili. 
e con affermazioni estempora 
nee e maldestre circa presun 
ti « cedimenti n della FLC a 
pressioni provenienti dalla Fé 
derazione unitaria. Vero è che 
la piena autonomia delle CR 
tegone impegnate nei rinnovi 
contrattuali è un principio 
mai messo in discussione da 
alcuno, ed è tanto più valido 
nel momento m cui le cete 
goric, facendosi carico delli 
complessità della situazione e 
delle esigenze dell'intero mo
vimento. cercano precisi pun
ti di riferimento e di accordo 
nell'unità di classe e nel coor
dinamento dell'azione del sin 
dacato, e quindi anche nel 
l'azione della Federazione. 

Gente dell'aria-Ha vinto l'unità 

Salario 

Dal 1. aprile 1976 aumento 
delle retribuzioni di 20.000 lire 
mensili mediante la elevazio
ne a 32.000 lire mensili del
l'elemento distinto dalla retri
buzione di cui all'accordo in-
terconfederale del 25 gennaio 
1975, che verrà corrisposto an
che per le assenze dovute ad 
infortunio sul lavoro. Dal 1. 
gennaio 1977 ulteriore aumen
to da 32.000 a 37.000 lire men
sili. 

A partire dal 1. aprile 1977 
l'aumento sarà corrisposto 
anche in caso di assenza per 
malattia; mentre dal 1. gen
naio 1979 le 37.000 lire saran
no conglobate nel minimi re
tributivi. 

Una tantum 

Sarà corrisposta cuna tan
tum» a tutti i lavoratori in 
forza alla data dell'intesa di 
70.000 lire da erogare In due 
rate uguali entro maggio e nel 
mese di luglio 1978. 

Nel trasporto aereo, al di 
là dei risultati complessiva
mente positivi dell'intesa con
trattuale ha vinto la linea del
la ricomposizione di classe e 
dell'unità dei lavoratori. 

Le resistenze incontrate In 
tutte le fasi della lunga e dif

ficile vertenza, sono ricondu-
I cibili alla volontà di padrona-
I to e governo di battere 

questa linea e in alcuni mo
menti. di mortificare con una 
pesante sconfitta Io slan
cio con II quale ì lavoratori 
per la prima volta nel settore 
aprivano uno scontro di que
ste dimensioni politiche. Vin
cere questo scontro significa
va modificare radicalmente 1 
rapporti di forza fra classe 
operaia e padronato, batte
re la divisione artificiosa fra 
lavoratori di terra e persona
le di volo, conquistare stru
menti di potere e di controllo 
per incidere e determinare 
nuove scelte di sviluppo alle 
aziende, acquisire, con l'unità 
dei lavoratori elementi di ri
forma nell'interesse del 
Paese. 
La consapevolezza delle di

mensioni di questo scontro, 1 
suoi caratteri nuovi e dirom
penti sono maturati nel corso 
delle lotte di questi mesi e so
no stati le premesse del ri
sultato conseguito. A ciò ha 
contribuita In un settore ca
ratterizzato fino a qualche an
no fa da una forte divisione 
sindacale, l'unità che si è 
realizzata con questa vertenza 
fra le organizzazioni confede
rali divenuta oggi patrimonio 
e conquista della massa del 

lavoratori. La FULAT è na
ta con questa vertenza e af
fonda le sue radici in questo 
processo di crescita che ha vi
sto i lavoratori in prima per
sona e le strutture unitarie 
di base protagonisti dello 
scontro. L'attacco a questa 
unità è stato pesante. Anche 
qui il padronato registra una 
sconfitta perchè battuto esce 
uno dei tratti permanenti del
la sua politica che aveva co
me assi portanti la divisione 
sindacale e il ruolo giocato 
dai sindacati autonomi. 

In primo luogo la FULAT 
con l'-.ntesa siglata diviene. 
per la prima volta, l'agente 
contrattuale per tutti i lavora
tori del settore nei confronti 
delle controparti pubbliche e 
private che hanno tutte sotto
scritto l'accordo. 

L'acquisizione della li
nea egualitaria riferita sìa ai 
contenuti economici che a 
quelli politici, rappresenta la 
conquista certamente più rile
vante. Viene superata, infat
ti. la contrattazione separata 
di mestiere o di azienda che 
ha condotto ad una politica 
salariale fortemente spere
quata sollecitata dalle spinte 
corporative e dalle « benevo
le arrendevolezze » del padro
nato soprattutto nei riguardi 
del sindacato autonomo dei 
piloti. 
L'aver affermato per la pri

ma volta un aumento uguale 
per tutti dall'operaio al pilo
ta fui minimi e l'estensione 
a tutti I lavoratori — compre
so il personale di volo — del 
premio di Droduzione è una 
conquista irreversibile. 

Mereoledì 21 nuova riunione 
per il prezzo del pomodoro 

Mercoledì prossimo a Ro
ma avrà luogo una riunione 
fra produttori di pomodoro 
e i rappresentanti delle indu
strie a Partecipazione statale 
(Cirio. Star. De Rica). Sede 
dell'incontro sarà il ministe
ro dell'Agricoltura. In quella 
occasione le industrie do
vranno dire — lo afferma un 
comunicato del consiglio di
rettivo dell'UIAPOA, l'asso
ciazione del produttori riuni
tosi assieme ad Alleanza del 
Contadini. UCI, Fcderraezxa-

dri, Federbracclantl. CENFAC 
e ANCA — quali quantitativi 
di produzione possono tra
sformare e se accettano i 
prezzi rivendicati dai produt
tori: 55 lire al chilo per il 
pomodoro da concentrato, 70 
lire ' per il pomodoro lungo 
atto alla pelatura e 96 lire 
per il San Marzano. 

Questi prezzi, sul quali 1 
produttori sono ancora dispo
sti a discutere entro certi li
miti. appaiono più che ragio
nevoli. 

; Il controllo sugli Investi
menti. le ristrutturazioni, le 
innovazioni da parte dei Con
sigli d'azienda e del sindaca
to con una formulazione molto 
simile a quella acquisita dai 
metalmeccanici pubblici è 
l'altro risultato di rilievo ao-
prattutto se si tiene conto che 
tale nuovo potere si eserci
ta a livello delle singole azien
de anche di quelle piccole 
e medie del settore privato. 

La scadenza unica dell'ac
cordo. la cui durata è di due 
anni e nove mesi, è infine 

l'affermazione, assieme al con
tenuti egualitari e ella indi
cazione di cinque aree con
trattuali. tf?H':nizio di un pro
cesso di unificazione più am
pio. 

Con la nuova forza conqui
stata si apre ora il terreno 
per una forte iniziativa di
retta ad impone la riforma 
del settore, la eliminazione 
dezli sprechi e dei parassiti
smi esistenti soprattutto nel
le aziende a partecipazione 
statale, per ricondurre il set
tore a livelli di efficienza che 
sono* condizione per garantir
ne lo sviluppo e il collega
mento con gli altri sistemi di 
trasporto. La non prolifera
zione degli aeroporti una nuo
va politica per il volo a do
manda e per quello merci, la 
diversificazione produttiva 
dell'Amalia per renderne eco
nomica la gestione ed evita
re il continuo finanziamento 
pubblico, sono solo alcuni del 
temi da affrontare con 11 «no
vo potere conquistato. 


